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  ( da articolo del 1998 su “A Compagna”)                     
                                                                                                                                     
LA FONDAZIONE  
      L'istruzione nautica a Genova  ed in Liguria è certamente più che bimillenaria, come non 
ricordare che negli oramai lontani secoli del medioevo furono proprio i liguri  e gli italiani ad 
insegnare l'arte del navigare e la cartografia all'Europa, come non ricordare  i Vivaldi, Lanzerotto 
Malocello, Nicoloso da Recco, Antoniotto Usodimare, Antonio da Noli, Cristoforo Colombo coi fratelli 
Bartolomeo e Giacomo , ed il figlio Diego, Giovanni e Sebastiano Caboto, Leon Pancaldo, e tanti altri 
navigatori del tempo antico, che popolavano le corti e scuole straniere e che frequentavano 
abitualmente in specie i  porti del Mediterraneo e dell’Europa del Nord. 
      I naviganti del passato avevano certamente cognizioni abbastanza precise di matematica,  di 
astronomia, di metereologia , ma soprattutto avevano una grande conoscenza pratica dei mari , delle 
terre , dei porti in cui navigavano ed approdavano,  oltre che delle manovre veliche e marinaresche in 
genere, acquisita dalla pratica di bordo. 

 Nelle maggiori città marittime non  potevano certo mancare  insegnanti privati ed anche Scuole di 
Nautica vere proprie fin dal medioevo,  i titoli nautici per le navi maggiori erano anche allora conferiti 
(come da documenti d’epoca) dall’autorità marittima . 

 Per gli Ufficiali della Marina Miliare fin dal 181 5 era stato Istituita la Regia Scuola Nautica a 
Genova, prevista dal Regolamento Marina Militare del 1815 , con Direttore ( il primo fu il Cav. Di 
Gran Croce Ricca di Castelvecchio )  e nutrito organico, da cui si originò poi l’Accademia Marina 
Militare di Livorno nel 1881.    
     In Italia vere e proprie Scuole Nautiche statali per la Marina Mercantile vennero promosse dal 
Regno di Sardegna nel secolo XIX, quella di Genova è certamente la più antica in quanto venne 
istituita  con Regia Patente del Re di Sardegna Vittorio Emanuele I del 9 Marzo 1816 n. 41. 
     Con tale Atto veniva approvato il “ Regolamento per la Marina mercantile “ (di pg.152) , che al 
Cap. VII art. 77/94 prevedeva “ nelle città di Genova, Nizza, Cagliari sarà stabilita un  Scuola di 
Nautica “, per preparare ai gradi di capitano di 1.a e 2.a Classe e Padrone marittimo.  
     In precedenza era stato approvato analogo Regolamento per la Marina Militare.  
     Il Lunario del Sig. Regina riporta infatti fin  dal 1818  ( dello scrittore e Poeta Martin Piaggio ) 
nell’Organigramma della Marina Mercantile  la “ Regia Scuola di Nautica “ col nome del Primo 
Professore ( Preside ) Cav. Prof. Antonio DAVICO .  
     Con successive Regie Patenti del Re Carlo Felice del 13 Gennaio 1827 n.2002, veniva precisato ed  
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aggiornato tale Regolamento  e confermata   la parte relative alle Scuole Nautiche - Art.32 -“nelle città 
di Genova, Nizza, Cagliari è stabilita una Scuola di Nautica “  ( non più sarà ma è , segno che sono già 
esistenti! 

 Agli inizi del XIX secolo i titoli di Padrone marittimo e Capitano di 1.a e 2.a Classe, dopo gli studi 
nautici ( che si iniziavano a 12 anni ) venivano rilasciati dopo un congruo periodo di tirocinio ( circa 
tre anni più il servizio militare) , a norma di tali regolamenti ,  previo Esame a Genova  al Consolato 
del Mare  ( Conservatores Maris in antico ) di Nautica e Matematica da una Commissione composta 
da un Maestro di Nautica di 1.Classe  e da due Ufficiali superiori di Marina , gli Istituti erano 
sorvegliati e diretti da un Capitano di Vascello . 

 Per gli allievi bocciati doveva precisarsi se era stato per difetto d’ingegno o per poca applicazione! 
 Una disposizione di poco successiva del 1816 dell’Ammiragliato prescriveva poi che le patenti 

rilasciate dai precedenti governi ( Impero francese, Repubblica ligure e Repubblica di Genova ) 
dovevano essere presentate per essere aggiornate al nuovo ordinamento della Marina; tale 
disposizione conferma l’esistenza di Scuole Nautiche ed insegnanti privati  almeno fin dalla fine del 
settecento. 

 La sede , dal regolamento del 1816, doveva porsi in ambito portuale ( ora non individuabile essendo 
da tempo scomparso il fronte del porto di allora ) e la cancelleria a carico allievi. 
     E’ da ricordarsi che in quei tempi non esistevano scuole pubbliche, ma solo ottime scuole private 
ecclesiastiche di tipo umanistico non nautiche, necessarie invece col sempre maggiore sviluppo della 
marina; un Regio brevetto del 12 dicembre 1840 regolamentava poi in modo più preciso i programmi 
di tali scuole ( nel regolamento del 1816 veniva precisato che la preparazione di un Capitano doveva 
essere analoga a quella di sottotenente di vascello della Regia Marina ). 
 
IL XIX SECOLO  
    Colla cessione di Nizza alla Francia la Scuola Nautica passò a Sanremo (1860/1879), ad Oneglia 
(1856/1862) , ed infine a  Porto Maurizio nel 1864 (ora Imperia), e continua fino ad oggi , sia pure con 
varie soluzioni di continuità e di Enti promotori, con l’Istituto Nautico Andrea Doria. 
    Nel 1856 venne istituito una Scuola comunale di Nautica a Savona, ora Istituto Nautico  L. Pancaldo, 
promossa dal prof. Stefano Prato. 
     Presso le Scuole Tecniche della Camera di Commercio ( istituite nel 1846) vi era inoltre  in Genova 
una Scuola Nautica e d’Architettura navale, dal 1854 al 1865 , mantenuta dalla Camera di Commercio 
locale,  che però venne poi fusa colla Scuola Nautica Governativa assumendo il nome di "Istituto Reale 
di Marina Mercantile"  con i R.D. del 1 ottobre 1865 n. 2577 e 22 dicembre 1866, come  pochi altri 
Istituti in Italia. 

L’Istituto poi insieme agli altri indirizzi di stud io confluì nel Regio Istituto Tecnico Statale , istituito 
nel 1860 (denominato Vittorio Emanuele II) con sede nell’ottocento in Largo Zecca , dal 1865  Preside 
comune fu il Sen.Prof. Gerolamo Boccardo , figura d’alto risalto e prestigio in Genova. 
     Nella seconda meta dell’ottocento iniziò la navigazione a vapore , e nacque pertanto la 
specializzazione di Macchinista navale ( nel 1865 troviamo già una scuola per Macchinisti navali di 
pertinenza Marina militare ) , la navigazione a vela proseguì però fino al primo decennio novecento. 

Nasceva  la moderna marina ; la vela cedeva al vapore ( nel 1871 troviamo i primi diplomati 
Macchinisti navali dell’Istituto tecnico ) , il legno al ferro ( nel Cantiere della Foce veniva varato nel 
1866 il primo bastimento italiano in ferro ),  e stava formandosi una grande flotta mercantile e militare 
italiana. 
     Nel 1875 fu istituito (dal Comune di Camogli ) l' Istituto Nautico di Camogli, auspice il Prof. 
Lazzaro Bertolotto, ora Cristoforo Colombo, accorpato poi dal 1992 al San Giorgio di Genova in forza 
Legge razionalizzazione rete scolastica.  
    Col R.D.30 gennaio 1873, vennero differenziati gli indirizzi dei Capitani (corso quadriennale e 
costruttori corso triennale) nel quadro di un Istituto Tecnico comprensivo delle varie altre 
specializzazioni.    
    Col R.D. Nel 1891 con la Riforma Casati vennero riformati gli Istituto Tecnici  e definiti  i  
programmi ed i titoli di Capitani, Macchinisti , Costruttori navali da conseguirsi con tre anni di corso  
( dopo un biennio comune di medie inferiori, nel 1892 poi sostituito con la  Scuola Tecnica triennale ). 

                                                                              
 
 



IL XX SECOLO  
    Nel 1917 con D.L.L. n° 1661 del M.P.I. vennero elevati a 4 anni  tutti e tre i corsi,  potenziate le 
lingue straniere (Francese e Inglese) e dato grande incremento alle esercitazioni pratiche, tale 
ordinamento annuale rimase invariato anche con la successiva Riforma Gentile del 1923. 
    Dal 1919 e il 1929 gli Istituti Nautici, che nell’ottocento erano passati dalla Marina Militare alle 
dipendenze del Ministero dell’Agricoltura, Industri a, Commercio e poi del Ministero Pubblica 
Istruzione, furono nuovamente in gestione alla Marina (di quella epoca datano gli alberi di veliero per 
l’esercitazioni), poi passarono nuovamente al Ministero Pubblica Istruzione. 
    Venne subito preso in considerazione il problema di una sede più degna in luogo della comune sede 
della Zecca,  di fatto fu costruito il palazzo neogotico di piazza Cavour, ma purtroppo vi venne invece 
sistemato il Comando Guardia di Finanza (Caserma S.Giorgio ); all'Istituto, che nel frattempo ha 
assunto la denominazione di San Giorgio,  nel 1921 fu assegnata  l'attuale sede di piazza Palermo, in 
via provvisoria perché ritenuta inidonea dalla Giunta di Vigilanza.  
     Gli iscritti nell’ottocento e primi decenni del novecento erano un centinaio o poco più , poi con le 
guerre e la costruzione delle grandi navi salirono a più centinaia fino agli anni trenta per poi diminuire 
ad un minimo storico di 92 nel 1936 , e risalire nel secondo dopoguerra. 
     Il problema della sede nuova per l’Istituto venne spesso sollecitato, e negli anni ottanta e novanta 
anche con manifestazioni di piazza degli studenti e articoli sui giornali. 
     Scrive il preside G. Levi che nel 1953 il numero allievi “raggiunse  i 785 iscritti (tutti in Piazza 
Palermo) mentre la  capienza Istituto  non  potrebbe accoglierne che a stento meno della metà”, in 
seguito venne poi in aiuto la Succursale in Corso Galilei , nel 2001/2 trasferita in  Via Lomellini. 
     Si parlò negli anni cinquanta di trasferimento in Porto alla Batteria della Stella (da ristrutturarsi), 
fu poi fatto anche un progetto preliminare per insediarlo al Cembalo in Darsena negli anni ottanta 
(poi naufragato), si  propose poi anche di trasferirlo al Palazzo Congressi Fiera Genova, assegnato poi 
ad altri, al Silos Ennebique, e per finire nel 1998 alla Fiumara (proposta che il Collegio Docenti bocciò 
subito) , finalmente nel 2000 auspice la Provincia si arrivò al Progetto attuale elaborato nel 2002 ( ora 
in corso esecuzione ), che venne poi approvato definitivamente  non senza contrasti (si propose da 
alcuni d’insediarlo al Porto di Voltri )  in Confer enza di Servizi solo nel giugno 2003. 
     Alla fine degli anni novanta purtroppo tutte le due Sedi (Genova e Camogli) e Succursale si 
presentavano in stato di notevole degrado, per Piazza Palermo si provvide però ad un modesto 
restauro immediato ; la sede di Camogli ( del 1939 ) venne invece ristrutturata e messa a norma nel 
2000/2003. 
     I laboratori sia di Genova , sia di Camogli vennero comunque  migliorati o rinnovati.  
     Pure la Stazione a mare ed il Laboratorio costruttori , interessati ai lavori di ristrutturazione  in 
Porto, subirono vari spostamenti durante gli anni duemila. 
 
I PROGRAMMI DI STUDIO  
     Nel 1961 colla estensione dell'elettricità sulle navi e sugli strumenti della navigazione (radar) si ebbe 
un primo  sostanziale mutamento e aggiornamento dei programmi ; aggiornamenti radicali si hanno 
poi con le successive sperimentazioni, comuni in tutti i Nautici.   
1981 - PROGETTO "ORIONE":   il gigantismo navale, la generalizzazione degli impianti elettrici a 
bordo, lo sviluppo della strumentazione elettrica, i controlli su base elettromeccanica delle enormi 
quantità di energia e potenza, installate a bordo per la propulsione, per i servizi ausiliari e per la 
navigazione, richiedono una ulteriore riorganizzazione dei programmi.  
    In quegli anni  l'Istituto a Genova raggiunse il massimo numero di iscritti : ben 1112 nel 1980!   i 
mille allevi furono superati solo negli anni 1957/59 e 1978/82. 
   Purtroppo il numero  di allievi che seguivano la carriera del mare erano pochi; sorsero  poi  in 
seguito numerosi altri istituti tecnici e professionali, che richiamarono molti giovani non portati alla 
vita del mare  che in passato s’iscrivevano al “ Nautico”, anche per carenza di altro tipo di scuola 
tecnica ( vi era pure l’Istituto tecnico comunale G. Galileo molto frequentato ). 
1991 - PROGETTO NAUTILUS: l'incalzare e la diffusione dell'informatica e dell'elettronica, i 
problemi di tutela dell'ambiente marino, la internazionalizzazione del linguaggio, modificano 
profondamente le attrezzature e le tecniche della gestione degli impianti di propulsione, dei servizi 
della navigazione .  



    Questa radicale modifica  viene raccolta dal Progetto Nautilus , che peraltro prevedeva un biennio 
Post diploma , che però si dimostrò di difficile attuazione.   
  
IL SAN GIORGIO OGGI  
   L' Istituto Nautico si articola in un  Biennio comune ed un Triennio di specializzazione al termine del 
quale,  superando l'esame di Maturità,  si consegue uno dei seguenti titoli di studio: Diploma di 
PERITO per il TRASPORTO MARITTIMO  corrispondente al Diploma di Aspirante al Comando di 
Navi Mercantili   (Capitano di Lungo Corso) - Diploma di PERITO per gli APPARATI ed IMPIANTI 
MARITTIMI  corrispondente al Diploma di Aspirante alla Direzione di Macchine di Navi Mercantili 
(Macchinista Navale) - Diploma di PERITO per le COSTRUZIONI NAVALI  corrispondente al 
Diploma di Aspirante Costruttore Navale. 
    L 'Istituto conta oltre 800 allievi , 36 classi ( compreso Camogli ), ed è attualmente in fase di crescita  
 ( nel 1997/98 gli allievi erano 525 ) ;  meno buona la situazione degli altri Istituti Nautici in Lig uria e 
di molti altri dei 30 rimasti in Italia , a causa di ibridi accorpamenti con altri tipi di scuola ( gli istituti 
solo Nautici sono oramai rimasti una decina ). 
    Attività tipiche e curriculari degli ultimi dec enni ( dagli anni settanta in poi) sono stati i viaggi 
d’istruzione via mare , prima sui transatlantici e traghetti , ed oggi sulle moderne navi da crociera 
anche di vari giorni per le quinte ( di qualche giorno per le terze e quarte ), nonché gli stage a bordo di 
più giorni di piccoli gruppi di allievi sotto la guida Ufficiali di bordo. 
    Corsi Post diploma, nell’ottica del Progetto Nautilus, si sono svolti poi dagli anni novanta in 
particolare prima coi Nautiliguria e poi coi tre Master Costa , tale attività è continuata ora dalla 
Accademia Marina Mercantile, sorta nel 2005 per volere della Provincia, retta da un Consorzio a cui 
partecipa anche l’Istituto.      
     Negli ultimi anni una consistente attività nautica si è aggiunta, grazie alla donazione nel 2003 di due 
motovelieri di 15 m da parte della fondazione Carige , e di una motolancia veloce donata dalla 
Capitaneria di Porto, che si sono aggiunte alle 7 barche minori già in dotazione . 
   Colla nuova sede alla Darsena, la cui consegna avverrà nel 2007, l’Istituto infine avrà una sede degna 
in grado certamente di aumentarne l’efficienza ed il prestigio, in modo da degnamente continuare la 
gloriosa tradizione marinara della città.  
                                                                                                                             G.Prefumo 
Referenze : 
Regi Regolamenti Marina Mercantile del 1816 e del 1827 . 
Articoli Presidi su Numeri unici di : prof.ri Levi,  Bonifai , Marletta/Pivetta . 
Articoli vari stampa, documenti dell’epoca , ecc.    
Per Regie patenti e decreti istitutivi vedere Atti del Re di Sardegna - Biblioteca Berio ed Universitaria                                  
Almanacchi , Giornali (es. Corriere Mercantile, dal 1824). 
Storia Istituto Nautico Imperia (G.Garibaldi).Numer i unici Istituti Savona, 
Camogli.  Dal Lunario del Sig.Regina  e del Casamara 1818 / 1855  n.5 anni 
                                                                     

 
 
Nella prima metà ottocento non esistevano telefoni , né i relativi elenchi , dagli archivi si possono 
trovare solo gli Atti e i documenti più importanti , tutta la documentazione minore è andata 
perduta ( non vi è obbligo legale di conservazione ) , anche in considerazione che l’Ammiragliato 
di Genova è stato trasferito a La Spezia a meta del sec. XIX.  
Sono di particolare utilità gli almanacchi, come il lunario citato ( pubblicato per tutto 
l’ottocento), che in luogo della attuali guide telefoniche riportavano elenchi e nomi dei Pubblici 
Uffici, ecc.).Possono consultarsi presso le pubbliche Biblioteche ( Berio e Universitaria ). 
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REGNO DI SARDEGNA   e.. Principato di Piemonte - Ducato di Genova, di Savoia, di Nizza  
 
SCUOLA REGIA DI NAUTICA - Primi Professori o Maestr i Nautica ( presso l’Arsenale) 
 
1816 - 1850 - Prof. Antonio DAVICO Cav. dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
         Vi era poi un Secondo Maestro , due o più commessi , ecc.  
         1842 – 1850   Secondo Maestro Giuseppe Delui ( per i Padroni marittimi ) 

Risultano inoltre Scuole secondarie o Sezioni staccate con docenti : 
1821 - 1825 - Nizza ( Villafranca) - Prof. Federico nobile Federici. 
1825 - 1847 - Savona – Federico nobile Federici 
1836 -  1842- Nizza ( Villafranca ) -Luogotenente Pietro Serry 
1843 -  1847- Nizza ( Villafranca )- Luogotenente Ippolito  Sevelin     
1846 -  1847- Cagliari - Luogotenente Antonio Serry   
1843 -  1847-  La Spezia – Luogotenente Onorato Sery          
In pendenza moti repubblicani nel 1848 – 49 , seguiti alla sconfitta di Novara, non sono 
reperibili organigrammi in quanto  in Genova era stata proclamata la Repubblica e la 
Monarchia Sabauda cessata  ( restaurata poi dal Gen. Alfonso.Ferrero Lamarmora ). 

1851 - 1859 -  Prof. Giuseppe DELUI ( nel 1951 primo maestro Supplente  ) , Secondo Maestro 
Prof. Giacomo Delui  

         1851  - Risultano vacanti le Sezioni di Savona La Spezia Cagliari Villafranca 
         Le notizie sono per quelli anni sono poche , in pendenza della situazione politica complessa 

che portò alla formazione del Regno d’Italia, ed alla sua nuova struttura organizzativa , 
anche scolastica, per tutta l’Italia. 

         1854 - 1865 Scuola di Nautica Mercantile e Costruzioni navali delle Scuole Tecniche  
della Camera di Commercio con Docenti nominati dallo Stato, poi confluita nell’Istituto 
Tecnico comune nel 1865. 

         Direttori Prof.ri  G. Scardilli e G. Marchese ( sita in vico S.Matteo 110 ); verosimilmente 
tale scuola funzionò in parallelo, con la Scuola Nautica precedente.  

         1859  - 1864   Regio Istituto Tecnico Vittorio Emanuele II in Piazza Zecca, manca però 
ancora Sezione nautica – Preside Prof. Prospero CARLEVARIS . 

         1856  - 2007 -  Istituto Nautico Comunale di Savona , poi statale. 
         1858 - 2007 -  Istituto Nautico di Sanremo Oneglia Imperia, con molte soluzioni però di 

continuità e gestione (Villafranca e Nizza erano diventate francesi). 
( Notizie riprese dagli Organigrammi  Marina degli Almanacchi dell’epoca: Lunario del 
Sig. Regina - F.lli Pagano, il Cicerone – Guida di Genova – Casamara, L’indicatore - 
Guida del Ducato di Genova , Atti del governo, ecc. – Non sono reperibili documenti 
dell’epoca negli archivi scolastici ) 

 
REGNO D’ITALIA  
 
REGIO ISTITUTO MARINA MERCANTILE -  Primi professor i 
1860 -1865 – Rilancio e   continuazione  della Regia Scuola di Nautica, primo professore si 

presume Giuseppe Delui . 



 


